


IL CONSIGLIO NAZIONALE DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE FORENSE

Riunito in Bologna il giorno 13 settembre 2006

PRESO ATTO

della delibera del 7 settembre 2006 della giunta OUA, con la quale è stata proclamata l’ulteriore astensione degli avvocati dalle udienze civili, penali, amministrative e tributarie per i giorni dal 18 al 23 settembre 2006.

RITENUTO

di dover condividere, in linea generale, le motivazioni che stanno all’origine dell’attuale stato di agitazione della categoria, come indicate nella stessa sopra citata delibera della giunta dell’OUA.

CONSIDERATO

peraltro che un’ulteriore e prioritaria grave motivazione  va evidenziata come giustificativa di un’aspra agitazione della categoria, e cioè l’aumento esorbitante dei costi di accesso alla giustizia amministrativa, l’improvvida riduzione delle risorse finanziarie destinate alle spese di giustizia e la soppressione del sistema di anticipazione delle spese medesime da parte delle Poste, con le gravissime disfunzioni già in atto e con il sostanziale blocco di tutti i pagamenti per le attività professionali in corso e per quelli già da tempo maturati nel settore del patrocinio dei non abbienti, delle difese d’ufficio, delle consulenze, nonché del pagamento dei compensi della magistratura onoraria; 

DELIBERA

di esprimere adesione alla proclamata agitazione, invitando i propri soci a conformarsi alle usuali norme attuative;

RILEVA

tuttavia, per il prosieguo, l’opportunità di  affidare l’efficacia delle azioni a sostegno delle giuste rivendicazioni dell’avvocatura a tutte quelle forme di agitazione che rispettino il contemperamento  tra l’esercizio del diritto di sciopero e la realizzazione del diritto alla difesa.
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